
GAS Truffa. È uno dei reati ipotizzati dalla

procura di Milano nei confronti, tra gli altri,

dell’Eni e dell’Aem ed è anche l’aspetto più in-

quietante di un’inchiesta che presenta anco-

ra molti lati oscuri.

Sotto osservazione,

da parte dei pubblici

ministeri milanesi Ma-

riaLetiziaMannellaeSandroRa-
imondi, c’è il modo in cui viene
misuratoilgas inItalia.L’inchie-
sta è partita nel 2003 e tra gli in-
dagati, oltre alle citate Eni ed
Aem,cisonopurelaSnam, l’Ital-
gas e Arcalgas. Tutte le società
coinvolte nelle indagini sono
anche state iscritte nel registro
degli indagati per la legge 231
del2001relativaallaresponsabi-
lità amministrativa delle socie-
tà, cioè con l’accusa di non aver
predisposto il modello organiz-
zativoadattoaprevenire lacom-
missione di reati.
Coinvolti anche diversi mana-
ger delle società indagate: dal-
l’amministratore delegato del-
l’Eni, Paolo Scaroni, ai vertici e
ai dirigenti di Aem e Arcalgas,
daDomenicoDispenza,diretto-
re generale della divisione Gas e
Power di Eni, a Carlo Malacarne
a.d. di Snam Rete Gas. Indagati
anche Giovanni Locanto, rap-
presentante locale Italgas, Giu-
liano Zuccoli, Roberto Gilardi,
presidentee amministratore de-
legato dell’Azienda energetica
milanese, Roberto Gilardi, Da-
rioCassinelli, Aldo Scarselli, tut-
tidell’Aemedisocietàcontrolla-
te. Infine Agostino Covati e An-
gelo Ferrari di Arcalgas. I reati
ipotizzati sono, oltre alla truffa,
quelli di violazione della legge
sulle accise, ostacolo all’attività
di vigilanza (il reato più grave),
usoodetenzionedimisureope-
si con falsa impronta.
I pm milanesi ritengono che le
bollette del gas siano state gon-
fiate, penalizzando tutti i clienti
finali, dagli enti pubblici ai con-
sumatori, e lo spiegano bene
neldecretodiperquisizione con
cui ieri la Guardia di finanza ha
effettuato controlli e acquisito

documentinegliufficidi alcune
societàcoinvolte edanchenegli
uffici romani del ministero del-
le Attività Produttive.
Secondo la procura milanese è
stato introdotta«unanuovaeil-
lecita unità di misura che viola
il principio di legalità in tema di
metrologia. L’indagine ha con-
sentitodiappurarecheletransa-
zioni vengono effettuate con
strumentazioni di vario tipo le
cui indicazionivengonopoicor-
rette allo scopo di convertire i
volumidigasacondizionicosid-
dette standard, con conversio-
ne autonomamente previste
dall’erogante e non asseverata

da alcuna norma di legge».
Da Milano fanno fanno inoltre
notare come non ci siano siste-
mi omogenei di misurazione,
che i misuratori venturimetrici
non sono legali e che gli stessi
eranostati esclusidalla comuni-
tà europea. In sostanza l’inchie-
stacontesta labontàe lavalidità
delle misurazioni di un prodot-
to che arriva al cliente finale,
comprendendo come detto tut-
ti, dall’ente pubblico al cittadi-
no-consumatore.
Dall’Eni rispondono che «il si-
stema di misura venturimetrico
èunsistemalargamenteutilizza-
to in tutto il mondo nell’indu-
striadelgas.Essoconsentedimi-
surare le elevate quantità di gas
trasportate soprattuttoneigran-
di gasdotti: nazionali, interna-
zionaliodi importazione.L’am-
ministratore delegato dell’Eni,
Paolo Scaroni, è stato indagato
come atto dovuto, in quanto
rappresentante legale per l’Italia
dell’azienda».
LostessoScaroni fasaperedi«es-
sere sereno. Le misurazioni og-
getto dell’inchiesta sono al cen-
trodellaattenzionedi tutte leso-
cietà operanti nel mercato del
gas in Italia e all’estero. Tanto
che io stesso, appena giunto in
Eni, ho attivato una procedura
di verifica sulle misurazioni del
gas, avvalendomi di consulenti
internazionali specializzati. Pe-
raltro, si fa riferimentoamisura-

zioni su gas non contabilizzato,
che è la differenza tra il gas che
Eni compra dai propri fornitori
equellochepoi rivendeaidistri-
butori.Questadifferenza, adog-
gi, rappresenta per la nostra
azienda una perdita secca di al-
cunecentinaiadimilionidime-
tricubidigasognianno.Mipre-
me ricordare che le misurazioni
delgasperquantoriguardaladi-
stribuzione cittadina vengono
realizzate seguendo rigidamen-
te le indicazioni emanate dal-
l’Authority per l’Energia e il Gas
e dal Ministero dello Sviluppo
Economico».
Il presidente dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, Ales-
sandro Ortis, si è detto pronto
adoffrirecollaborazioneallama-
gistraturaeannunciache«Auto-
rità seguirà con la dovuta atten-
zione le inchieste sui criteri di
misurazione del gas che stanno
coinvolgendo aziende come
Eni ed Aem. Siamo pronti ad of-
frire tutta lanostra collaborazio-
ne alla magistratura».

BREVI

L'amministratore delegato dell'Eni Paolo Scaroni Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

Indagine Csc
In aumento a maggio
la produzione industriale

Produzione industriale in crescita a maggio. Lo rile-
va l’indagine rapida del Centro studi Confindustria
secondo cui l’indice grezzo é salito nel mese del
2,1% rispetto allo stesso mese dell’anno preceden-
te quanto era salita del 5,1%. La variazione dell’in-
dice di produzione corretto risulta essere di pari en-
tità (ad aprile era salito del 2%) essendovi lo stesso
numero di giornate lavorative del maggio dello scor-
so anno. Rispetto al mese di aprile, il livello della
produzione industriale è aumentato dell’1,3% con-
tro il calo dello 0,4% del mese precedente.

Conad Adriatico
Crescono nel 2006
fatturato e punti vendita

Il gruppo Conad Adriatico ha chiuso il bilancio
2006 con un fatturato di 640,3 milioni di euro
(+13,06% rispetto al 2005), risulta in crescita an-
che il patrimonio netto, che ha superato i 73 milioni

di euro. I punti di vendita della rete sono passati da
250 a 257, per una superficie complessiva di
120.954 mq (+7,5%). Per il 2007 la previsione di fat-
turato si attesta a 793 milioni di euro. Il programma
di aperture del 2007 incrementerà del 23,82% le
vendite, grazie ad un iper a Teramo, due supermer-
cati in Puglia, due in Abruzzo e 4 punti vendita in Al-
bania.

Pescatori di Goro
Balzo del 45% nei ricavi
Triplicato l’utile netto

Ricavi in crescita del 45% (oltre 52 milioni di euro),
nel 2006, per il Consorzio Pescatori di Goro, che ha
registrato anche un aumento di tre volte dell’utile
netto, pari a 650 mila euro. Fondato negli anni ’30,
il Consorzio dei pescatori di Goro riunisce diverse
cooperative locali che hanno avviato negli ultimi de-
cenni una proficua attività di «coltivazione del ma-
re», cioè l’allevamento di cozze e vongole veraci. Al
consorzio aderiscono attualmente oltre 550 soci,
con un numero di 338 imprese di pesca, che hanno
conquistato una leadership nel settore della mollu-
schicoltura destinata ai mercati italiano ed euro-
peo.

Fu Repubblica, il 26 gennaio scor-
so, a rivelare: «Da Telecom al Si-
smi dossier sui Ds...». Cioè, la ban-
da degli spioni, capeggiata da Giu-
lianoTavaroli, capodella sicurezza
di Telecom, aveva condotto indagi-
ni su alcuni esponenti dei Ds e su
eventuali conti esteri.
Il dossier era finito nelle mani di
Marco Mancini, allora direttore del
controspionaggio italiano, che fece
le sue verifiche e concluse che la no-
tizia era «fondata sul nulla». Ma
intanto gli spioni, Tavaroli e Ema-
nuele Cipriani, titolare dell’agenzia
d’investigazioniPolisd’Istinto, le lo-
ro inchieste le avevano completate.
Senza esito, come lo stesso Mancini
ebbe modo di confermare, questa
volta dal carcere, e come tutti i gior-
nali via via riferirono. Ma intanto
resta quel fatto, lo scandalo di un
privatocittadino,diunprivato inve-
stigatore, Emanuele Cipriani, che
indagasuunpartitopolitico(l’inda-
ginerisaleal2003,quandoiDsera-
no all’opposizione), utilizzando

quella che gli esperti definiscono
“piattaforma di spionaggio”, cre-
sciuta dentro e grazie alla Telecom,
governata da un dipendente Tele-
com, Giuliano Tavaroli, ancora in
carcere. La vicenda allora finì tra le
tante travolte da una marea di fan-
go. Le notizie passarono, una rea-
zione sdegnata non s’avvertì, l’in-
chiesta della magistratura conti-
nuò. Adesso tocca ai Ds richiamare
l’attenzione su quell’episodio e sul-
la suagravità, a tuteladella dignità
offesa di un partito e dei suoi espo-
nenti chiamati in causaa proposito
di conti esteri. Notizia senza fonda-
mento. Ma intanto lo “spionaggio”
era avvenuto, la ferita era stata
aperta . IDs,attraverso il loro legale
rappresentante e tesoriere Ugo Spo-
setti, si sono infatti costituiti parte
offesanelprocedimentodellaProcu-
ra di Milano, facendo riferimento
appunto al contenuto degli interro-
gatori di alcuni degli indagati che
avrebbero «asserito che nel 2003
eranostatesvolteattività informati-
ve, evidentemente illegittime, circa
l’esistenza di conti correnti esteri ri-

conducibili a esponenti di primo
pianodel partito dei Democratici di
Sinistra». Sottolinea ancora l’espo-
sto:«Aldi làdell’esitodegliaccerta-
menti non si può non prendere atto
della circostanza che comunque il
Mancini abbia avuto informazioni
daEmanuele Cipriani circa attività
di investigazione certamente lesive
dei diritti del partito dei Democrati-
ci di sinistra». «Non possiamo -
spiegano i Ds - rinunciarea tutelare
la nostra onorabilità, non possia-
mo rimanere in silenzio: lo dobbia-
moainostri iscritti eainostri eletto-
ri. Noi siamo parte offesa di
un’azione spionistica illecita e per
di più pagata con i soldi della più
grande impresa italiana, con i soldi
dei suoi azionisti, grandi o piccoli».
Di questa storia Marco Mancini
aveva dato dettagliate spiegazioni
nel corso di tre interrogatori. S’era
presentato come un fedele servitore
delloStatoe avevanegatod’aver in-
cassato compensi. Aveva ammesso
subito il rapportoconEmanueleCi-
priani: «Era il mio lavoro raccoglie-
renotizie eanche aCipriani capita-

vadi avernedi interessanti».Aveva
raccontato ancora: «Ricordo che
nel2003midisse diavere informa-
zionisuconticorrenti esteri ricondu-
cibilia esponentidi primopianodei
Democratici di Sinistra. Come
m’impongono le regole del Servizio,
girai lanotiziaalmiosuperiore ilge-
nerale Nicolò Pollari. Mi chiese di
verificarla.Al terminediunadiscre-
ta ricognizione, maturai la convin-
zione che la notizia fosse basata sul
nulla. Pollari mi disse che ci avreb-
be pensato lui. Non chiedetemi che
cosa abbia fatto dopo». Il dossier di
cui parlaMancini è alto una buona
spanna. Risale a quattro anni fa.
Con aggiornamenti bimestrali, gli
spioni avrebbero controllato ban-
cheeuropee enazionali, conti,boni-
fici, flussi finanziari estero su estero
e verso l’Italia. Di dossier ve ne sa-
rebbero altri, vittime altri partiti.
Ma Marco Mancini aveva parlato
solo di Ds: molti nomi, otto righe di
omissis, facile immaginare che nel-
l’elenco di Cipriani comparissero i
nomi di Fassino o D’Alema, «una
notizia basata sul nulla».

IL CASO Secondo l’agente Marco Mancini, Emanuele Cipriani avrebbe «indagato» numerosi esponenti politici

Esposto Ds contro gli «spioni Telecom»

■ I consigli di amministrazione del-
la Banca popolare dell’Emilia Roma-
gna e della Banca Popolare di Milano
hanno approvato il progetto di fusio-
ne per unione delle due banche, con
ilqualesidàavvioalprocessoautoriz-
zativoprevistodalla leggeper la realiz-
zazione dell’integrazione tra i due
gruppibancari,comedeliberatodairi-
spettivi organi consiliari lo scorso 20
maggio.
Il nuovo istituto si chiamerà Banca
Popolare delle Regioni e questo, co-
mespiegaunanota,«al finedivaloriz-
zare il profilo di forte collegamento
conil territorioe lavocazionemultire-
gionale del nuovo gruppo».

POPOLARE DELLE REGIONI

Dai consigli
di Bpm e Bpr
sì alla fusione

L’Antitrust «avvisa» le banche:
fate poco per la trasparenza

La capitale è la città in Italia dove i costidel funerale sono
più accessibili: 2.155 euro «all-inclusive». Milano, invece, è la
piùcara.Èquantoemergedaun'indagine diHelpConsumato-
ri, laprimaagenziaonlinededicataaiconsumi(www.helpcon-
sumatori.it), sui costi del «caro estinto» effettuata in otto gran-
di città (Roma, Milano, Torino, Palermo, Bari, Lecce, Napoli e
Genova), infatti, ha rivelato che è Roma, con i suoi 2.155 euro,
la città dove fare un funerale costa meno. Milano si piazza, in-
vece, al primo posto tra le città dove il funerale costa di più,
ben3.575euro.Maildatopiùsignificativoriguarda la spropor-
zione tra le tariffe «comunali» e quelle applicate dai privati.
Nei comuni che la prevedono (tutti tranne Bari e Lecce), infat-
ti, il costononsupera i 1.000euro, fatta eccezioneper ilComu-
ne di Roma che offre la possibilità di scegliere tra un funerale
economico (900 euro), normale (1.200 euro) e lusso (1.500 eu-
ro) e per il Comune di Genova dove l'Azienda servizi funebri
cheagiscepernomeepercontodelComuneapplica tariffepa-
ri a quelledi unprivato (2.000euro). Iprezzi rilevati si riferisco-
noadunservizio«all inclusive».Sonoescluse le tassecimiteria-
licomunalichevarianodaunminimodi100euroadunmassi-
mo di 300 euro.

ECONOMIA & LAVORO

Sospetti di truffa sul gas
Sott’inchiesta Eni e Aem
La Procura indaga sui metodi di «valutazione»
Numerosi indagati, tra cui Scaroni e Zuccoli

TARIFFE
«Caro estinto», a Roma i costi più bassi «Con Telecom

i soci Pirelli
hanno perso
miliardi»

■ «Lo sviluppo della concorrenza nel
sistema bancario deve determinare ini-
ziativespontaneedellebanchefinalizza-
te alla massima trasparenza informati-
va per il consumatore. In caso contrario
sarebbero necessari puntuali interventi
normativi per promuovere una scelta
più consapevole da parte della cliente-
la». La raccomandazione è contenuta
in una segnalazione inviata dall’Anti-
trust al Governo.
In particolare, «l’Autorità ricorda che
presupposto per un aumento della con-
correnzanel sistemabancarioè lamobi-
lità della clientela da un istituto all’al-
tro. Per facilitare questo processo occor-
recheilconsumatorepossaavere il livel-
lo di informazione più ampio e più dif-
fusopossibile suiprezzi,qualitàecondi-

zioni di fornitura dei servizi offerti».
Per innescare questo processo virtuoso
l’Autorità suggerisce «l’introduzione, al
momento della scelta del conto corren-
te, di un foglio informativo sintetico
che indichi chiaramente tutte le spese
di tenuta conto e le condizioni econo-
miche dei servizi maggiormente usati
(gestione assegni, domiciliazione o pa-
gamento utenze, bonifici, bancomat,
prelievoAtmecartadicredito).Andreb-
be inoltrepredisposto»,proseguel’Anti-
trust, «unindicatoredi spesacomplessi-
va di conto corrente stimato dalla ban-
caperdiversiprofilidiutilizzodelconto
corrente stesso, che possa consentire al-
l’utente una maggiore comparabilità
fra le diverse offerte sul mercato in rela-
zione al proprio profilo».

Tra i reati ipotizzati
anche violazione
della legge sulle
accise e ostacolo
alla vigilanza

Il vertice dell’Eni:
siamo sereni, la
misurazione del gas
avviene rispettando
le regole

Perquisizioni e
verifica di documenti
da parte della Guardia
di Finanza nelle sedi
delle società

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Giuliano Tavaroli

Cercavano conti
segreti, non vennero
a capo di niente:
la notizia era
«basata sul nulla»

■ / Milano

■ Tra Carlo De Benedetti e
Marco Tronchetti Provera da
qualchetempononc’èungran-
de feeling.
La conferma è arrivata ieri da
una semplice constatazione da
parte dell’Ingegnere. «Nel caso
Telecom constato che Pirelli ha
fatto perdere ai suoi azionisti
qualchemiliardodieuro»hadi-
chiarato Carlo De Benedetti,
presidente del consiglio di sor-
veglianza di M&C, risponden-
do,amarginedell’assemblea,al-
le domande dei giornalisti.
Achigli chiedevase sullavicen-
daTelecomc’èstataun’influen-
za della politica, l’imprenditore
ha risposto che «Pirelli ha fatto
perdere ai suoi azionisti qual-
che miliardo di euro e questo
nonc’entranienteconlapoliti-
ca».
Neimesi scorsi, quandopiù cal-
da era la polemica sulla rete di
spioni legati a Telecom, era toc-
cato a Marco Tronchetti Prove-
ra accusare «gruppi editoriali
senzascrupoli», conevidente ri-
ferimento al gruppo Espres-
so-La Repubblica, di aver con-
dottounacampagnad’informa-
zione contro Telecom Italia.
TronchettiProverahapoilascia-
to ilverticedelgruppodi teleco-
municazioni che, nelle ultime
settimane, ha anche cambiato
l’assetto di controllo con l’usci-
ta della Pirelli a favore di una
cordata di banche e di Telefoni-
ca. In passato i legami tra Cir e
Pirelli erano molto stretti, con
una partecipazione incrociata
nel capitale tra le due società.
Poi i rapporti, in particolare do-
pol’investimentodiPirelli inte-
lecom, si sono raffreddati.
Il presidente Pasquale Pistorio,
infine, ha dichiarato ieri che
«TelecomItaliaèunagrandeso-
cietàtecnologicaedeconomica-
mente sana».
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